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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con questo pro-
getto di legge si propone l’inserimento
nella fascia di prima necessità di tutti i
prodotti e accessori destinati all’infanzia.
La legislazione vigente sulle aliquote del-
l’imposta sul valore aggiunto (IVA), infatti,
prevede un’agevolazione per alcune cate-
gorie di prodotti classificati essenziali e
quindi considerati di prima necessità, ai
quali è applicata l’imposta del 4 per cento
o del 10 per cento anziché del 22 per
cento – secondo l’individuazione dei pro-
dotti operata col decreto del Presidente
della Repubblica del 26 ottobre 1972,
n. 633 – ma tale agevolazione non è
destinata, ad esempio, ai pannolini per
bambini, ai giochi, al latte in polvere e alle
attrezzature e accessori per l’infanzia.

Nonostante, nel corso degli anni, il
nostro Paese si sia in parte evoluto e siano
stati emessi provvedimenti volti al sostegno
dei diritti dell’infanzia e della famiglia,
purtroppo esso si caratterizza ancora per
l’assenza di una vera politica sociale. Tali
impegni sono certamente apprezzabili e
meritevoli di considerazione, ma non sono
ancora sufficienti ad affermare che l’Italia
sia un « Paese per bambini », in grado di
offrire sostegno alla famiglia e, certa-
mente, non eccelle per i servizi socio-
educativi destinati alla prima infanzia.

Benché la recente approvazione – nella
legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità
2016) – di provvedimenti in favore della
famiglia abbia esteso i voucher per baby-
sitter e per asili nido alle madri lavoratrici
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autonome e alle imprenditrici, non rite-
niamo che questo sia sufficiente. Basti
pensare che nella maggior parte dei Paesi
europei e non solo, nel 1998, in occasione
della 1a Convention della solidarietà, i
Governi hanno sottoscritto un patto di
solidarietà in favore delle politiche sociali
come, ad esempio, la possibilità di dedurre
dal reddito delle persone fisiche le spese
sostenute dai genitori per i servizi erogati
da organizzazioni del terzo settore in
favore dei bambini, come baby-sitter, giar-
dini d’infanzia, assegni di maternità anche
per le donne casalinghe e disoccupate,
accompagnate da forme di compensazione
sul piano fiscale (splitting, detrazioni, ri-
duzioni o esenzioni).

Nel Regno Unito e in Irlanda, i Governi
hanno azzerato del tutto l’aliquota del-
l’IVA sul vestiario e sulle calzature per i
bambini. Il Lussemburgo limita l’IVA a un
massimo del 3 per cento e la Polonia, il
Portogallo e la Repubblica Ceca praticano
l’IVA ridotta sui pannolini per bambini.

L’Italia non ha mai registrato un nuovo
record di denatalità dagli ultimi centocin-
quanta anni come quello registrato nel
2014: secondo l’Istituto nazionale di sta-
tistica ci sono state solo 5.300 nascite. Solo
tra il 1917 e il 1918 il bilancio demografico
era stato peggiore, con la differenza che in
quel biennio si è combattuta la Prima
guerra mondiale.

In un’Europa e in un Italia sempre più
« vecchie », alle prese con crescenti pro-
blemi di equilibrio demografico e di calo
delle nascite, è inaccettabile che prodotti
essenziali e di prima necessità come i
pannolini per bambini, il latte in polvere,
le carrozzine, i prodotti igienici neonatali,
eccetera vengano tassati al 22 per cento
proprio come i prodotti non necessari,
quali cosmetici, gioielli, borse o orologi che
non rientrano nella spesa quotidiana di
milioni di famiglie con bambini, le più
esposte al rischio di povertà. È inconce-
pibile mettere sullo stesso piano prodotti

di lusso o assolutamente superflui e pro-
dotti come pannolini o latte in polvere, di
cui una famiglia non può fare a meno
almeno per i primi tre anni di vita del
bambino.

Le scarse nascite sono sicuramente im-
putabili anche alla crisi economica e so-
ciale che il nostro Paese vive, influenzando
la decisione di mettere al mondo dei figli.
Benché in Europa il tasso di natalità non
è migliore del nostro Paese – come emerge
dal recente studio effettuato dalla Com-
missione europea nell’ultimo numero della
sua Rivista trimestrale, pubblicato il 26
marzo 2015, che conferma come ci sia un
« rallentamento della crescita della popo-
lazione della UE27 » – vi sono Paesi come
la Francia e l’Irlanda che rappresentano
invece nazioni con punti di forza e modelli
di riferimento sopra la media europea con
rispettivamente il 2,05 e il 2,01 di nascite
per ogni famiglia: la dimostrazione di
come una solida politica familiare rappre-
senti un importante antidoto alla crisi
economica e al crollo delle nascite.

Investire sulle politiche familiari vuol
dire incoraggiare la crescita demografica.
Ma quando si parla di politiche familiari
si deve avere ben chiaro l’obiettivo di
promuovere il benessere della famiglia e di
tutti i suoi membri anche in termini di
risparmio.

Soprattutto motivi di carattere socio-
economico inducono la donna a rinviare la
maternità o a rinunciarvi, consapevole che
oggi la nascita di un figlio comporta un
incremento di costi del 30 per cento,
pertanto occorrono incentivi per la nata-
lità e per il risparmio delle spese neces-
sarie alla crescita dei figli.

Auspicando che si possa arrivare a una
modifica della direttiva che azzeri l’IVA
sui prodotti destinati all’infanzia, la pro-
posta di legge classifica i prodotti e i beni
per bambini nella categoria dei prodotti di
prima necessità mediante la riduzione del-
l’IVA al 4 per cento.
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ART. 1.

(Imposta sul valore aggiunto).

1. Alla tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il
seguente numero:

« 41-quinquies) pannolini usa e getta,
pannolini riciclabili, tettarelle per biberon,
biberon, latte in polvere e liquido, latte
speciale o vegetale per allergici o intolle-
ranti, prodotti alimentari destinati ai bam-
bini da 0 a 3 anni, prodotti per l’igiene
neonatale e per allergici e intolleranti,
strumenti e accessori per autoveicoli, seg-
giolini per automobili, seggioloni, girelli,
box e prodotti simili ».

ART. 2.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge,
pari a 50 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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